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Uefta /ocra Orazione in 
onor del primo Martire 
iella Congregazione de, 
Propaganda 9 del cbia* 
riflitno lume della mia R*- 
ligion Cappuccina » San Fedele da Sig- 
maringa , da me tejfuta } dritto tenera, 
che/otto gli avventuro/ aufpicj di V. S.' 
lllujìrifjtmacomparifse alla luce. Varie e 
molte di una sì dover o/a mia offerta fon 
le cagioni: pur nondimeno , C altre tutte 
intralafciando , alcune più vigorofe è 
forti fia qui tmpo additarne . Mi bs 
* a a fpin- 



finto adunque a jarvela quella Jlrepito/a 
fama*) che di qua , e di la da* monti , e 
da fnari onorata rifuona del voflro inge- 
gno e fapere\ di modo che co 9 vojìri li- 
èti ac qui flato ornai vi avete il bel 
vanto di un de* più valenti fcien&iati 
ielt Europa . Intorno al che , per am- 
mettere r altre illujiri tejlimonian&e > 
mi bafli il rammentar /blamente la ri- 
Jlampa della vojlra Repubblica de' Gju- 
xeconfulti, fatta in Lipfìa , fcorft appe* 
ria pochi anni dopo P impresone di Na- ' 
poli \ ed a voi parimente dal miglior 
valentuomo di quella Università 9 Otto- 
ne Menchenio , con raro efemplo inti- 
tolata . E per tacere pur qui le vo^ 
/Ire Latine Poefe , che ferine fem- 
brano per mano delle Gra&ic e delie 
Mufe 5 chi non fa il plaufo , con cui 
fa fato accolto il voflro Trattato ulti* 
momenti mpreffo delle Viziofe Manie- 
re del difender le Caufe nel Foro,cè* 
in Vinegia giunto appena , leggiadra 

tfpUn- 



t ff lenti ià rtfiampa fe n'ì formata ì TA^A 
gagliardo fiimolo ancor mi e fiato il cre-i 
dito 5 e la riputazione , a cui preffo ogni 
or din di perfine del Regno nofiro , e di 
quefia fuafiorìtijfima Capitale v'innak 
tarano , ed a più fuhlimi gradi vi con* 
ducono i> il lume e la vivacità iella men* 
te , /' umanità e la candiderà del cuo-< 
re, la cofianzaela fortezza dell'animo^ 
e quella nobil Jìgnoria di affetti > che di* 
tnojirafie > e dimofirate tuttavia negt 
impieghi di quella onorevol Toga , che vi 
circonda 9 ed onde fon rette e governate 
le vofire lumino/i azioni , tfutti quefii, 
jo lo confeffo fono fiati per nte motivi for- 
tiffimi nel confecrarviil prefente mio in» 
culto Componimento > fatto a lode di un 
Santo , che fu già un tempo anche neW 
efercizio del Foro ♦ Niuno però de* tanti 
convenevoli titoli le determinazioni del 
mio fpirito a se ha tratto con empito e 
con maggior forza di quel della gra- 
titudine * per cui ancor nel mio povero 

Gap- 



Cappuccino flato mi protefto di effer 
fenfihile , e giufta le deboli for&e mie 
rkonofcente l e ciò sì in riguardo 
del proprio obbligo , che di quello della 
mia Religione > e della gloria del com- 
mendato Santo con ifpe&ieltà . Sa pur 
troppo la noftra Napoli la pietà e lo 
x>elo 3 che voi nutrite ver/o il noftro Or- 
dine . Sanno tutti la gentil cortejìa con 
cui i Cappuccini accogliete .L'amore pur 
fanno e la follecitudine , che nelCinte- 
rejfarvi per le loro b fogne , e nel pro- 
muoverne % vantaggi voi dimojiratc . 
J chi i fe non fe aV.S. lUufirjfs. furfe 
il magnanimi penftero di onorare con 
iumincfa pompa di ricco funerale la me- 
moria del nojìro rinomato P. Bernardo 
Maria Giacco da Napoli , mio Maefiroi 
Siete fato pur voi quegli , che cotanto 
vi fete adoperato con altri valorof Let- 
terati , perche con le Orazioni di lui 
il verace modello della più fublime *Tq- 
fcana Eloquenza refiajfe imprejfo a co- 
% mune 



tnune imitarne ? 7 vopt confitenti Jj 
poi fpeffo fono fpettatori della bontà , 
che per me adoperar vi degnate neWac- 
togliermi nel novero de* voftri fpeciali 

♦ fervidori . lofiejfo , che di sì ragguard*> 
i vele obbligazione veggo efento il àoL 
I te pefo , ne fono il te/limonio più fei* 

tno e verace . Infatti qual mainai* 
\ dimenticanza potrebbe mai cancellar 
dal mio animo , l'eferfi V. S. lUujhifu 
per tra/porto di amore onde me riguar* 
i date * compiaciuta di accreditare te 
■ mìefacre Orazioni Spingendovi fovét* 
te a facrificar quel breve ozio , che vi 
toncedeano le alte cure dA vqflro Mini» 
, fiero , per udirmele recitare | fino atoU 
i lerar qualche volta t incomodo d* non 
torto tratto di cammino , e fuor di Ciù 
th y per onorarle deltamabil voftra prc- 

• fenza* Voi finalmente Jiete colui y che 
i emcbe a mie preghiere le glorie del da 
, me celebrato Eroe cerca/le di rendere 
i immortali em demi cultismi e fpir^ 



tojt verji,c con (demi altri * che uni- 
tamente col? lfcri&ionh fpiranti Caria 
iella più nitida Romana eleganza, face- 
Jle comporre dalfapientijjìmo Avvocato 
Sig. D.Griannantonio Sergio, vojlro de. 
gnijjtmo Amico , nel rincontro della fua 
Fefiivith , e di quella di S. Giufeppe da 
Lionejfa, da noi celebrate. A V.S.llluJirifs. 
pertanto con veduta ragione dovea da me 
dedicarji qutfta, quaPeila ftefi , mia di* 
feria: che vi compiacerete di gradire 
pon, tanto per ciò > che vale , dacché io 
ben ne tawifo la debolezza ) quanto 
fel tenero fentimento di un obbligato 
7e , con cui ve la prefento e confacro . Io 
fono* quale ojfèquioj amente mi protejia 
Di V. S< lUuJlrifshna 
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Dal noftro Converrò delta Cotice*ìonc 
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bivotifs. ed O/fequiofifs. Servidore 
Frate Felice Maria di Napoli, Cappucciuo; 
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OR AZIONE 

IN LODE DI 

S.FEDELE DA SIGMARINGA 

£>ui vicerit , d&bo ei federe mecum in throno meo : 
ficut &ego vici ,& fedi cumP atre meo in tòrono 
ejus . babet aurem audiat quid Spiritus 
dicat Ecch fiis . Apocal.lII 

I tutte le verità , che nelle divine 
Cute rivelò ed clprefle lo Spi- 
rito del Signore , non vi ha cer- 
tamente la pia efficace , e piiv 
propia a lavorare e perfezionare 
la fantificazione noftra, di quella, 
che con la pompa fuperba di que- 
lle facre pareti , con larmoniofo rimbombo d'Inni, 
e di Salmi , con la verace predica delle lodi , e de' 
panegirici, tra i fcftevol tumulto di quella frequenza 
di vota , infegnae addita, con la umiliflìma Rcligiun 
Cappuccina, tutta la Cattolica Chiefa. Afiìcurata ella 
la pia madre de' trionfi e delle corone , onde rime- 
ritati vengon nel cielo i fuoi ben nati figliuoli, che o 
per agon di martirio , o.pcr fatiche di Apoflolato,o 
per fulgor di dot trina, o per làntità di caftumc, o per 
afprezza di penitenza , delle fofferenze e della morte 
dell'Uomo-Dio venuti a parte, nel promuovere , e^ 
vantaggiare la propia, e comun falvczza, meritarono 
di partecipare ancora della gloria, del Regno, e del 
trono, a cui aflunto venne il Figliuolo di Dio, dietro 
le riportate fanguinofe vittorie de fuoi nimicò ecr- 

A ca 




X Orarcene in lode 

ca quindi, quanto sa il meglio, la generofa di emù- 
lare la gioia , e le felle, che fi menano in Paradifoj 
in loro venerazione ed oflèquio Templi ed Altari 
allo Dio vivente innalzando , per degnamente de' 
favori c delle grazie nel loro leno largamente ver- 
fatc , ringraziarlo $ e alle loro beate memorie alle- 
gri cantici di benedizione e di laude a noi ordi- 
nando in terra , a compeniàr pienamente l'ingiuria, 
c l'oltraggio , che all'eccelfe virtudi loro recarono 
unquemai la rabbia , c'1 furor de' Tiranni , la mali- 
zia e la crudeltà de' Demonj , l'invidia de' perfidi, 
il livore de' libertini , l'odio infornala del guafto 
mondo , che non fèppe noverarli tra' fùoi . A ipcr- 
tacolo sì gloriofo e sì lplendido , ficcome fvergo- 
gnata e confuia la tardi conofeiuta infenfataggino 
de' malvaggi, rra'l turbamento, la maraviglia, e tra' 
gemiti dello fpirko anguftiato e dolente , il fuo er- 
rare dalle vie del vero confeflando , la beata fòrte 
de' Santi tra' figliuoli di Dio annoverati , fra gli urli 
e k ftrida , a fua confusone e difpetto , benedice 
ed applaude 5 così pure fpronata e punta la vigi- 
lanza de' giudi , con gli occhi fili nelT autore o 
coniumatore della 1 lor Fede , che il gaudio immor- 
tale ed eterno propofto avendo a se fteflo, foftenne 
pazientemente la Croce , non curandone la vergo- 
gna e l'obbrobrio 5 alle fofterenze , alle pene , alla 
morte, franca e lieta in vifo, vola e fen corre, fìcu- 
riflima di dovere per un tal mezzo, partecipare , e 
comunicare eflì ancora a' preraj , alle corone, aHa_> 
gloria eterna, e all' immortai vita di Gesucriiìo : 
tanto jmportaiido,p€r ferimento deiTApoftoi S.Pao 
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2>i S. Fedele 4a Sigmaringa. % < 

Io, il vivere, il (offerire, il morire con cflòluij e per 
propia Tua infallibil prometti data al diletto Difcepo- 
lo e Profeta della novella legge nella mifterioia,, 
vifione di Patmos, il vincere , ci trionfare con elfo- 
lui dell'errore , della malizia , del peccato, a folle- 
nere , e dilatare la per eflblui in giuflizia , e fantita 
(labilità Religione. 

Dietro dunque al divifato fublimc difegno del- 
lo Spirito Santo nel rivelarci , che ha fatto le feli- 
ciflime venture de' Santi desinati ad eternamente-» 
regnare con Gefucrifto fovra un medefimo trono 
di potenza e d' imperio fui ciclo , e la terra , o 
dietro al grande argomento, e alla cagione altiflìma 
di tanta feda , che, abbigliata e comporta in aria^* 
c fembianza di vaga fpofa quefìa , d'ogni altro tem- 
po urailiflìma , ed ora maehofa Basilica , mena la_j 
Cattolica Chiefa , ragion volendo , Ascoltanti , che 
guidino i loro fervidi sforzi gli Oratori a fecondar- 
la , ed accrefccrla qua chiamati } pregio dell'ope- 
ra farà , ad invogliarvi delle glorie, e delle corone* 
immortali degli Jbroi , cui tutto frefeamente fu gli 
Altari dello Dio vivente alla noiìra venerazione^ 
cfpone ed innalza , il fedelmente c veracemen- 
te predicarvi e ridirvi io tutto ciò , che a rifpon- 
dcre pienamente a' doveri , e agli uffici dcU'altif- 
fima vocazione loro operarono a propia non me- 
no , che alla falvezza commenda loro del reden- 
to popolo di Gcfucrillo } le difficoltà e gli oflacoli 
tutti fuperando, c vincendo, che alla grand* opera.» 
unquemai metter poteano , con la debolezza dell* 

A z sutura, 



4 Orazióne in lode 

natura , l'odio , il furore , la rabbia de' libertini , 
'degli empj , de' demonj ^ la verità della noftra di- 
vina Religione , per quel che tocca a Morale , fan- 
tiflìmamente in se medefimi cfpritnendo * copiofa- 
mcnte infognando per quello , che al dogma fi ap- 
partiene^ e per quello, che alla infallibilità dell'eter- 
na increata Sapienza , che a noi rivelarla compiac- 
queii , fi conveniva j la propia vita ed il fangue 
cfponendo , e cimentando, per vittoriofamentc di- 
fenderne , ed ampliarne il Santiflìmo Regno . Se- 
nonche , non tollerando l'anguftia di una jempiice 
Orazione di amendue gli avventuro/! Divi chiude- 
re e ferrare le innumerevoli prodigiofe getta , a' 
Valentuomini, che mi han preceduto , e che mi Ce- 
gnu anno , la grand'irnprefa di teflèr le lodi all'uno 
lafciando intorno all'altro , all'inclito , ali'cccelfo 
invittiflimo Protomytirc della Propagazione di no- 
ftra Fede, S. Fedele da Sigmaringa , i deboli infelici 
sforzi della Orazione noftra volgendo , ij fuo zelo, 
c coraggio nel foftenere , ed amplificare il Dogma, 
il Cofturnc , la Verità della Cattolica Religion Cri- 
ftiana con l'Efempio, con la Voce, col Sangue, bre- 
vemente , a gloria di Dio , e a noftro profitto 
commenderemo. 

Voi Santiffimo , e gloriofiflìmo Protomar- 
tire , che la voftra lingua iàpefte impiegare-» , 
fino agli ultimi periodi della voftra vita mortale , 
a gloria di quei Signore , che per fuo coadiutore* 
nei grande importantiflìmo affare della falute degli 
uomini vi deftinò, e traicelfc > Voi a recitare le vo-j 



JD* S. Fedele da Signaringa'. j 
ftrc lodi movere ora e governare la mia : ondo 
riefea all'inculro fermonc noftro, in cflfo voi , e per 
eflb voi magnificare quel Signore medefimo, che al 
fublime impiego vi eieflc 5 celebrare ia voftra fedel- 
tà , onde a fua gloria effcrcitandolo, venifte tanto a 
piacergli e incoraggir finalmente ad imitarvi , c_# 
' feguirvi la debolezza , e l'infingardaggine noftra : 
' onde a noi pure riefea di confeguir quella gloria > 
t nella quale aiTunto, immortalmente con Dio vivete, 
. c regnate Voi. 

La Virtù , e la Santità , chiaro e vivo raggia 
i fcefo quaggiù dal gran Padre de' lumi , ed onde»* 
l'uomo , con affinità non in re fa, entra in parentela 
con la divina Natura , non mai ebbe vaghezza , c 
j attrattiva maggiore di allora , che vago Iddio , 4 
1 sfogo di Tua munita bontà , di rendali vifibile , e 
all'infermità del noftro debole fenfb proporzionata, 
inclinando i cicli , e a noi feendendo , con incom- 
prenfibile ingegnofo trovato di Carità , venne ad 
i unir fi ed a ftringerfi col fango noftro . Concioflia- 
| che , quantunque fegnato avefle ed impreflb nella.» 
mente, e nel cuore dell'uomo, fino dal primo trarlo 
dai nulla , il lume e l'immagine del fuo bel volto , 
allumandogli sì fattamente il penlìero , e accenden- 
dogli il difiderio , che folle in un tempo medefimo 
ad intender il vero delle di lui incommutabili ideo 
atto e capace 5 e ad amare , e (èguire il belio della 
fua fcliciflìma vita pronto e diipofto } perduto non 
per tanto di vifta , dietro l'antica incorfa fiineftifli- 
da fua fciagura, , cjgl vero , e del tuono il naturale 



(f Orazione in lode 

bclliflimo fimulacro} qual'in mezzo ad oceano rem* 
peftofo , di notte ofeura, da' venti c da' flutti aflàli- 
to e feoflò naviglio , rotti gli alberi , feifle le vele , 
conquaflato il timone , fparita la tramontana , il 
nocchiero confuto , a traverfo dello /terminato pe- 
lago di quefta vita , fenza feguitar traccia di alcuna 
ftrada , nò fapendo a qual parte i fuoi penfìeri , e i 
fuoi voti lo conducclTero , dietro alle infidiofe larve 
ed immagini di piacer , di bellezza , di delizia , di 
onore , di potenza , di gloria , fra un'impctuofo e 
perpetuo fiottare di contrarj difidcrj ed affètti, folle 
di vani timori, foflè di menzognierc fpcranze, il Tuo 
vivere lunga Ragione non fu, le non fe un continuo 
tormentofo giro di bugia , dillufìoni , d'inganno . 
Ma , venuto poi il ìòfpiratiflìmo tempo , c com- 
parfa al mondo la vera luce deftinata ad illuminare 
le noflre tenebre} fciolta e dileguata , mercè il fin- 
to divino raggio , quell'atra caliginosa nebbia, onde 
l'ignoranza , e l'errore le noflre menti ingombran- 
do, il verace naturale afpctto delle cofe guafto , o 
alterato rcnduto , le determinazioni de* giudSzj , e 
degli amori noftri torte ed inique divengono 5 potè 
il mondo a ragion chiara c tranquilla, al folgorante 
lume della giuftizia e della verità, le immortali, c le 
mortali cole diftingucre , e in diritta lance librare s 
potè dall'autorevole divino efemplo (limolato il pie- 
ciol Gregge de' fuoi, con eroico diiciegno del mon- 
do e delle terrene cofe , correre a paflò franco c 
iicuro quel fenderò della Criftlana Virtù > che di al- 
pcflrc, malagevole, c duro, tic jxk'Suuh fembravaj 



Di S. Fedele da Signtaringa* J ? 
facile , piano , e foave r end ut o avea, precedendo il 
loro Duce e Maeflro. Quindi prolèritto, e sbandeg- 
giato dalle illuminate menti degli Apoftoli,e del vc- 
tufto Criftianefimo e fafto , c luflo , c piacere , e^ 
Signoria , c grandezza , e tutto ciò , che'i malnato 
amore di noi medefimi, nelfincorfà rovina, c diflor- 
dine, l'amore dovuto a Dio rubba, e contralta* nella 
povertà , nell'abbiezione , nel pianto , negli obbro- 
bri > nelle pene , nella tolleranza, nella Croce , nel 
difprcgio , e nell'odio di noi medefimi , e di quanto 
agli uffic; 9 e a' doveri per noi dovuti a Dio , e ali 1 
oflcrvanza dell'eterna legge contraddice e Ci oppo- 
ne , gli onori , i premi , le corone , i trionfi , e le 
palme tutte ripolero . Tal e tanta ili l'efficacia , e la 
fòrza della comparfa, che fece al mondo veiìito di 
noftra creta l'Unigenito Figliuol di Dio, che a gran 
ragione ebbe quindi a dire di se medefiooto , effo ef- 
fere la via , la verità , e la vita $ e tale per fuo fo- 
vrano comandamento effer dovea la condotta , e la 
rcgola,che ufar doveano coloro,che alla grand opera 
della predicazione del fuo Vangelo, e della convcr- 
fione del mondo eran per bella forte chiamati * o 
qual Citta fituata fui giogo d'un alto monte * o qual 
lucerna pofta fui candeliere , alla veduta di tutti gli 
uomini furono efpofti , e a fpandere la luce dello 
opere virtuofe ai cofpetto loro , a glorificazion del 
celefte Padre , e a profitto e imitazione comune^ 
vennero obbligati. 

Dietro dunque b/cgnara traccia dal Redento- 
re, c dagli Sportoli fuoi , onde ne' primi fciicùTimi 

A * tanfi 
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tempi dd Criftiancfìmo videfi rigogliofa per modo 
pompeggiare la Virtù, e la Santità * che folamentc_> 
veduta , fomento e fprone facendo al coraggio di 
tutti , fembrava in bel retaggio paflare da' padri a* 
figliuoli, da' vecchi a' fanciulli , da popolo in po- 
polo , e da nazione in nazione $ facendoli a ca- 
ni inarc fin dalla fua più tenera infanzia il grand' 
Eroe tutto novellamente nella gloria de' Santi collo- 
cato ; non è da immaginare, quanto con lefcmplo 
di fua prcclariflima vita contribuiffe a ravvivarla , e 
rimetterla nell'antico perduto luftro , e fpicndorc . 
Nato egli , avvanzato e cadente già ii fello decimo 
fgraziatiffimo fccolo del noftro ricatto là nella per 
lui famofa Citta di Sigmaringa, ameniflima fra lo 
molte, che compongono l'àmplo Ducato di Svcvia, 
e nato di famiglia Patrizia e Confolare 5 a 1 vantag- 
gi del fuo iiluftre natale difpofe la Provvidenza, che 
fucccdencro ancora quegli d'una diligente , c fama 
educazione : onde iniicm col latte fucchiando la_* 
SantiOìma Fede di Gefucrifto , il vero fenfo dell'in- 
temerata legge , il timore , e l'amor di Dio } nel 
gran lavoro , che in elfolui giva al di dentro for- 
mando, fecondata così al di fuori la Grazia, ebbero 
il bel piacere i reiigiofiflìmi Genitori , qual pianta 
novella e gentile , che nudrita dalla notturna rug- 
giada , e da' raggi dei Sole rifcaldata poi fui matti- 
no , le diligenze, e le induftric del provvido agri- 
coltore , col fuo crefecre rigogliofa nel butto, collo 
fpander de' rami, e delle verdi fue foglie, collo 
fpiegar de' fuoi fiori; col maturar le fue frutta, reo* 

di 
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de paghe, e contente } di vcderfcJo , per firail guifà; 
adorno e carco di tutte Jc Cri/liane Virtudi , ipan- 
dcre il buon'odore di Gcfucrifto per ogni luogo. 

Deh, perche non ho io vivezze, ed immagini 
da dipjgncrvi,e colorirvi J aggiuftato e /àvio Garzo* 
ne, o nei chiufo de paterni tetti, ora dalia bocca de* 
piiiTìmi Genitori pendente , apprendere attento lo 
verità facrofantc della Religione , e le roaflìme più 
iublimi delia morale del Vangelo 5 ora agli /guardi 
dc'domdtici involato, riandare feco fieno le udito 
cofe , ed altamente nel cuore, e nello fpirito impri- 
merle e profondarle : O in mezzo alla corruzione 
del fecolo , a guifa di armeilino , ferbare tra le lai- 
dezze intatto il batte/imale candore : O applicato 
agli ftudj nella univerlìtà di Friburgo , fra' velenofi 
incentivi di compagnia di/Tolura , nel più bel fiore 
degli anni Tuoi , nel maggior brio del làngue , riti- 
rarti dalla moltitudine , come il giovinetto Tobia , 
e negare i iuoi incenfi alle bugiarde divinità : O ne* 
circoli , e nelle più augnile Adunanze di quella fa- 
mofa Accademia , nulla mai invanito del comuiu* 
grido, c della onorata fama,che gli acquiftarono i vo» 
lì prodigiofi del fuo feliciflimo ingegno^ ma Tempre 
in fuo amabil coftume verecondo, religiofo, mode- 
llo,^ dolcezza imitando del Saivadore,trovato fan- 
ciullo ancora a difputar tra' Dottori dell'Ebraica^ 
Sinagoga , non ufare fu* pareri altrui violento e 
ftofo impero* ma per vie, all'altera turba de' fapien* 
ti del fecolo chiufe affatto , ed ignote 5 a traverfo 



alle bugiarde amenze, onft cuoprefi il ralfo dajfr 
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malizia , o dalla ignoranza delie cagioni , degli ef- 
fetti , c delle più arcane differenze delle cofe , cre- 
de/! il vciifimUc 5 portarfi , e portare altrui al 
difeovrimcnto c all' acquifto del vero . Ma a che 
le sì fatte cofe gir noi ricordando , Afcoltatori, in- 
formati già degli altiflìmi fini c difegni, a quali chia- 
mavalo lin d'allora la Provvidenza 2 Eh sì, che rav- 
vi/andò egli nella fua verde età il maligno e reo tem- 
po che correva, in cui, rotto ogni freno , onde la»» 
furia delle umane pafiìoni , e de' (temperati affetti 
del cuore , governa e regge la ragione , l'oneftà, il 
ben nato amore dell'ordine, e della dùciplina 5 odia- 
ta ed abborrita , come importabile, la divina Legge, 
e '1 Vangelo j terribile , e contufo afpetto pigliato 
aveva il Regno vifibilc di Gcfucrifto 5 credette/i in- 
drizzato a lui l'awifo dell'Apoftol S. Paolo a' CrU 
ftiani della Città di Filippi , di vivere fenza querela, 
c fenza riprenfione , qual fi conviene a' figliuoli di 
Dio , desinati nel mezzo di prava e pcrverfa nazio- 
ne, a rifplendere quai raggianti luminari nel mondo. 
Ricordandoli quindi dell'altro avvifo dato dal mede/i- 
mo Apoftolo al fuo diletto Timoteo di non rendere la 
fua giovinezza (pregevole col rilaflàmento del coftu- 
me- ma di fàriì (prone e modello a meglio intenzionati 
Fedeli nella par ola,neila con verfazionc, nella Carità, 
nella Fede, nella Caditi!!, (limò bene cattamente fc- 
guirlo. Fattali perciò amabile e cara la Criftiana Vir- 
tù , c la Morale Vangclica , mercè la dolcezza , 
l'amore , la foavità , la piacevolezza , che dal cuo- 
re, dai volto , dagli atti, dal portamento del giovi*. 



Di S. Mele da Sigmaringa. i i 
rie Eroe fpirava} divenne novellamente la vaghezza, 
lo ftudio, e la delizia degli uomini . In lui pertanto 
fi (fa no attenti i loro (guardi i popoli , c fe ne com- 
piacciono . Distro a lui tengono ne' Sacri Templi , 
c fc n edificano. Lui oflèrvano a' piò degli Altari 
languir di dolcezza al celebrarli de' divini mifrcrj , 
c fi compungono . Per dovunque infomma pattava, 
per la luce celefte , che balena vagli dalla fronte , 
ièmbrando a tutti un'Angelo vifibiie fulla terra , t-> 
qual nuova raggiante ftclla, allorché in notturno eie* 
lo con infolito iplendore Temi/pero rifehiara $ con 
fecreta dulciflìma violenza , gli occhi , i cuori , la 
maraviglia , e la ftima univcrfale delle genti a sej 
traendo 5 non é da immaginare quante anime tra- 
viate , lo fmarrito fenderò della falutc da lui battu- 
to , e fegnato, feronfi a ripigliar ravvedute 3 quante 
innocenti ancora a profeguir coraggiofe 5 e invcr- 
fo alla beata prometta Terra , non altrimcnte che 
l'Ebreo popolo dietro a raggiante colonna di cele- 
re fuoco nel mal noto viaggio per lo deferto , ad 
incaminarfi dietro a lui imprefe tutta la eietta gente 
di Dio . 

Ed o, fe l'ampiezza (terminata dell'argomento, 
che mi rimane a trattare , confentiffc a me con la_* 
lingua , e a voi col penfiero tenergli dietro nel lun- 
go giro, che fece per le Provincie più eulte dclla-i 
noftra Europa, con ancor frcfche , e rofate guance, 
fcelto dal fiore della più nobile gioventù Alemana.» 
a fervide di guida , e direzione nel difficile e peri- 
gliofo altrettanto, die utile , e yaawggiofo difegng» 

di 
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di tifare da'eonfini del natio terreno, per difiderio, 
c vaghezza di ofTervare minutamente , ed appren- 
dere dell'edere nazioni i cottumi , le leggi , la po- 
lizia : bel veder che farefte , Afcoltanti , il nobile 
criftiano viaggiatore , niente filila varietà de' nocivi 
obbietti diflìpato, o diftratto . E per quel modo, che 
Tape induftriofa, e follecita,per varj campi, e prate- 
rie (correndo , non mai fuUa innnita moltiplica* 
de' liori indiftintamente fi ferma j ma da uno in un 
altro de* più fani e migliori volando , il dolce fucco 
a lavorare il fuo mele raccoglie , e del foave liquo- 
re doviziofamente già carica k formate cellette nel 
propio nido riempie ? così feorrcre , e contemplar 
lo vedrette, ne' luoghi primieramente al divin culto 
facrati, i riti, le ceremonie , ia magnificenza , onde 
trattati erano i più facrofanti Mifterj della Religio- 
ne 5 o nelle pubbliche cafe agii ulìicj della Criftiana 
Pietà defluiate ed erette, l'amore , la fbllccitudine, 
la profufionc , onde a'bùogni de' poverelli infermi 
o pellegrini fi provvedeva : o nelle Univerfità più 
fàmofe, l'ordine , le leggi , l'economia, onde s'infe* 
gnavano , ed apprendevano le più profittevoli , «-» 
necefiarie difciplinc : e nel sì fatto girare, e vedere, 
pafeere la fua mente, accender»* nel fuo cuore, in- 
fiammar/i lo Ipirito 5 ed entrando a parte di tutti 1 
civili e criftiani effercizj, e funzioni, con univerfak 
compiacimento , con divota ammirazione, con edi- 
ficazione profonda di tanti popoli fantiflcare , 
fantificarfi . Ma ben lo vedette voi, Provincie fior 1 * 
£ffiqc della Germania , delle Spagne , delle Gal: 

fi* 
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Di S.Fcdcte da Signwringa. 
He | d'Italia 5 e tu principariffìmamcnte , alma Catti 
di Dìo , prima fede della Religione , fovrana mae- 
ftofa del Criftianefimo , Inclita Città di Roma , lo 
vederti tu ancora ofpite di te ben degno, o nei pub- 
blico delle tue piaz/e , e nel chiufo delle fontuofe 
Bafiliche mettere ftima , ed amore della Crirtiana_> 
Virtù in petto a tuoi cittadini , e (vegliare la più 
profonda riverenza a Sacrofanti Mifterj della divina 
Religione noftra nelle menti finanche de' più illi- 
bati tuoi Sacerdoti $ o per entro alle Catacombe de* 
Santi Martiri, e attorno a i fcpolcri, ed a i Santuar j 
de' Campioni, e degli Eroi di noftra Fede, fpargere 
per tenerezza difciolto in lacrime il cuore^e punto da 
ianta invidia, la fofpirata forte defiderare ancor'egli 
di rendere la vita a colui , che per la comun falvez- 
za profufela , e dilatarne col fanguc fuo la Monar- 
chia, ci Vangelo . E ben fin da allora ben rondati, 
e ficuri formar poterti i felici, e fortunati prefagi di 
quella gloria , a cui dovevi un giorno innalzarlo , c 
al par dell'oceano dilatare il tuo feno a vedere , ad 
accogliere, ad abbracciare tonti popoli traviati, tan- 
te anime fantiheate, tonto numero di credenti, t di 
convcrtiti , che fotto la tua ubbidienza', e del tuo 
Sovrano Partore rimetter doveano le fatiche , i ni- 
dori , ed il fangue del fervente divoto Viaggiatore. 
Prefagi , e fperanze , che ferme e certe divennero 
allora quando , indi a non molto, all'Altare, al 
Sacerdozio , al Chioftre , sbrigato dell'intuito dal 
Secolo , e dagl'ingrandimenti e dalle fortune , che 
promcttcaglS f q rotto ogni legamo della carne , 
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c del fangue , 1'udifti affamo e chiamato. 

E sì , riveriti Uditori , che a foftener coru 
l'efempio la Verità della Cattolica Religione , che 
difendere , c propagare dovea poi con la voce , fi- 
cea pur troppo mefticri, che in tutta la fua ampiez- 
za n'cfprimefle in se medefimo, con la purità della.* 
credenza la Santità della caftiflìma Morale, tanto ri- 
guardo alTindifpcnfabile adempimento di ciòcche co- 
rri andavamo riguardo aUa libera esecuzione di ciò, 
che infinua,c configlia. Ed o la faggia,e al debile pen- 
sar noftro imperferutabii condotta tenuta dallo Spi- 
rito del Signore, che l'anima, chiamato nelle divine 
Carte Spinto di Sapienza,c di timore, nel menare a 
capo, e perfezionare il gran dilegno e lavoro , a cui 
desinato avea il grande incomparabile Eroe di no- 
ftra Fede! NeUcfercizio della più nobile profèflìonc, 
c alla Criftiana carità, ed Evangelica legge il meglio 
conforme, ed affaccvole, qual e quello di protegge- 
re, c fofknere le ragioni dell'orfano, e della vedova, 
del povero,e del pupillo dalla Prepotenza, dall'Ava- 
rizia dalla Calunnia , dalla Crudeltà, e da infiniti al- 
tri molta, che han faputo mettere il piede ncTribu- 
iiali Criftiani finanche , efercizio giudicato in altra 
c più felice flagionc il più degno de' mitrati Miniftn 
del Santuario : in tal* e tanto efercizio occupato , 
tratto non già da Jufuighiera fpcranza di terreno 
avuto a vile guadagno, ma dai nato c crefeiuto con 
cflblui e dalla Grazia fantificato naturai ientiraento 
di commiferazione 5 permife Iddio , che difpcttofo 
di tanta virtù il comune iniidiator nimico , la Ito 

gua, 
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gua , e la voce d un Tuo competitore animando e_> 
movendo» Ja non mai /entità paffìonc per l'argento 
c l'oro in petto all'integerrimo Giurcconfulto ten- 
tafle d'intromettere e radicare , a raffreddar per io 
meno , fe del tutto eftingucre non avelfe potuto, Ja 
ben nata fiamma di Carità , onde divampava il fuo 
cuore $ e quindi a mortificare, e diftruggerc la nor- 
ma e la legge , la vita e lo fpirito, che animava lo 
tue virtù , e '1 fuo zelo . Viva Iddio però , e la fua 
potentiflìma divina Grazia , onde opportunamente 
al'ìftito nelia gagliarda tentazione , non folamcntc 
potè refifterc , qualalta fcofcclà rupe immobile* 
fulla fua bafe relitte al furore de' venti 5 ma, giufta 
l'avvilo deH Apoflol S. Paolo , il frutto , c'1 vantag- 
gio , che Iddio procura in noi con le prime da lui 
permeile, e per lui vinte tentazioni , pensò follccito 
di raccorre , e alle maggiori di /porli con la fuga , 
con la vigilanza, con la preghiera . Rawifando egli 
il forte c gcnerofo , ed uguagliando il mondo , che 
di que' tempi correva , al mare quando freme inJ 
tempciU , e i miicri fgraziati mortali a tanti navigli 
di fragil legno, tra i bujo dell'ignoranza, c i fluttuar 
delle paflioni, urtarti infieme, come s'urtano appun- 
to in mare nel bujo della notte , e '1 tempeflar delle 
onde, e fervire l'un l'altro di fatali feogii ed inciam- 
pi, in cui romperti e perire d'un naufragio comune* 
addolorato, penfo io, fopra l'univerfalc corruzione, 
e disordine , c '1 periglio temendo di contaminarli 
ancor' egli , nel conceptito difegno di effer tutto di 
Dio , e nuli affatto 4cl Mondo , fe non fe per fan- 

tifi- 
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liticarlo y e guidarlo a Dio /blamente 3 comedi è 
lefempio folo della fua innocentiflìma vita avcflc_j 
fuio allora a tanto fare impiegato} il fuoco ancora, 
e lo zelo della fua lingua , c'1 tuono delia fua voce 
credendo alla grand opera meglio efficace, del facro 
nccelfario Sacerdotale carattere , col /ìlenzio , col 
ritiramento , con la preghiera apparecchiato, fi vc- 
ftc ed adorna 5 e nel chiufo de' Cappuccini Chiofìri, 
p configliarla da folo a folo con Dio , fi ritira tu 
confina . 

Della rifoluzionc dei grand'Eroc , del novello 
flato di vita da lui abbracciato , corre già ftrcpito/4 
per la Germania, e per gli da lui fèorfi Regni , e_> 
Provincie la nuova . Ne partano conclTolui cecie- 
frutici c fecolari quanti per nome, o per amiftà co- 
tiofceanlo i convenevoli uffici di allegrezza . Eful- 
tano tutti i buoni: fe ne cofternan gli Eretici) e con 
l'afflitta CJiicfa della Germania ne gioifee ed cfulta 
rutto il Cattolico Gregge di Gefucrifto * e falfi a.* 
fpcrarc , mercè il novello Guerriero arrollato fotto 
le infegne del Croccfiflò , aggiunte nuove palmo 
c trionfi all'Imperio della Fede . Ma argomentate 
<jui voi, quanto in petto ad ognuno crefeiute fareb- 
bero le belle concepute fperanze, Ce nel chiufo del- 
le facre mura (piare potuto avelTc il rigido , e feve- 
%o tenor di vita , che a se fteflb prefcrilfc , il conti- 
nuo , e dimeftico ufarc in aliai ftretti configli e col- 
loqui con Dio intorno al fùblime difficiliffimo affa- 
re , a cui fi lenti va fortemente chiamato 5 le appli- 
cazioni infumraa de" fuoi penficri , l'impiego de* 

fiior» 
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giorni fuoi, il paiolo delia Tua mente, i difidcrj del 
iuo cuore, Tunico ripofo della grand anima . Fattoli 
egli U novello Sacerdote Rcligiofo la perfèzion del 
Vangelo fola obbietta e centro de' voti Tuoi \ 
dalla divota lettura di cflb la neceffità apprendendo 
dell'odio fànto , che a noi per noi mede/imi (là be- 
ne di concepire , a frenare ia ribellione del propio 
corpo , che dietro agli oggetti fenfìbili , e pafleg- 
gieri gli amori dovuti a Dio e agli eterni beni , in- 
degnamente fi tragge * fiera e fpktata guerra a sc_> 
medefimo intima , ed attacca . Pafla poi a confide- 
rai, awanzandofi nella lettura del celefte volume, 
le umiliazioni,gli firazj,la morte,che corto all uma- 
nato Verbo di Dio lacquifto di quella Grazia , che 
a rioidinare il guafto dell'uomo , e a fortificarlo 
nelle fue debolezze cragli neceflaria^c come egli fof- 
fe flato del novero di que' peccatori rientrati nelle 
vie di Dio , dopo fviamenti affai lunghi \ rialzato 
dalla Grazia di Dio dopo cadute profonde , felice 
conquifta dello Spirito di Dio dopo fieri combatti- 
menti 5 accende più crudele la guerra contro so 
(kflb , macera con più di lena e di ardore il fuo 
corpo , e compie, come membro, quel , ch'ebbe a 
mancare dì paflìoni in Gcfucrifto , nella fua carne, 
a renderli perfèttamente conforme , e degno mem- 
bro di un tanto capo. Inoltrali quindi a confidare 
l'alta degnazione di .Carità, onde lo Dio Padre.* 
amò il mondo , fino" a volere per fua falvezza facri- 
tìcato c mono fra le ignominie della fua Croco 
l'Unigenito fuo Figliuolo* e fentefi vivamente com- 

B moifo 
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mudò dalla poca corri/pondcnza degli uomini , nel 
fecondare i dilegui della divina milèricordia per 
la loro eterna falvczza . Contempla l'ubbidienza , 
c l'amore , onde la rigida volontà del Divin Geni- 
torc,mal grado le ritrosìe mifteriofe della fua Uma- 
nità iàcratiflìma , compie l'Incarnato Figliuolo s e 
accende/i di desiderio e di ardore di giuftamente imi- 
tarlo . Legge l'ardente preghiera, con la quale, ter- 
minato già il corfo dellà fua predicazione , renduto 
chiaro e manifèfto l'adorabiliflimo nome del Padre 
fovra la terra , e confumata già la grand'opra da- 
tagli a perfezionare, vicino a fuggellarla col facrifi- 
zio di tutto se fteflò fulTAra della Croce , gli occhi 
levati al Ciclo, alto grida , ed impetra il Divin Fi- 
gliuolo dal Padre la primiera natia chiarezza , che 
lino dall'eternità, e prima della creazione del Mon- 
do godeva predo di lui 5 lo ftabilimento della Tua.* 
Chiefa , la confervazione del picciol Gregge de' 
fuoi, e di quanti per mezzo loro dovean credere in 
lui $ l'amore e la carità, che dovea flrigncrli inficine 
e con Dio, a formar tra di loro una medefima cofa, 
per quel modo appunto,che una cofa mede/ima for- 
mano il Padre, e'1 Figliuolo col dolce legame dello 
Spirito Santo ; e ripieno di facro fuoco dalla medi- 
tazione di verità si fublimi, fentefi trafportar dal fuo 
zelo a farle trionfare con la fua voce full'errore , c 
fulla bugia , che luniverfo Mondo perdutamente^ 
tiranneggiavano . Difegna il fortificare le fonda- 
menta del Regno eterno ftabilito da Gefucriito in 
Giuftizia e Santità . Difpone di attaccare e combat- 
tere 
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tcrc a guerra viva la malizia, l'empietà, ci peccato. 
Macchina di asfaltare ed abbattere le porte formida- 
bili dell'Infèrno 5 e tutte le podeftà delle tenebre a 
battaglia finita sfidando , apparecchia le vittorie, e 
i trionli a quella C'nicfa, che fui Ponteticato di Pie-» 
tro ottenne la fua fermezza dal Kcdentorer 

Eccolo pertanto, qual novello Mosè dopo 
i familiari colloqu; con Dio fui Sina , o qual videfi 
U Batifta dopo feor/i fette luftri della fua mirabil 
vita nella fotìtudine del deferto 9 ako gridare , ej 
perfuadere a' popoli la Penitenza^ ridondante di ce- 
lefte fapienza , ebbro di fera fico ardore , ripieno 
delle verità rivelate , e tutto dinante di zelo, ufeire 
ancor' egli il prode Apolìolico Campione dal chiufo 
de 1 facri tetti} e là in mezzo al mondo, dove a con- 
fondere la malizia, a fmentire l'errore , a diilr ugge- 
re il peccato , a richiamare aif ovile lo fmarrito di- 
letto Gregge di Gcfucrifto portavanlo gli ordini 
della Providenza , e gl'impubi dello Spirito Santo r 
additare a popoli il camino del Ciclo , e del vicino 
Regno di Dio : fcuoprire il beilo della virtù alte- 
rato dalle noftrc fantafie : Imafcherarc l'orrido del 
vizio imbellettato dalle noflre paflioni : additare 
il dritto della legge dalia malnata concupifccnza_, 
fconvolto : inveire e declamare infomma contra i 
difordini , e le fcelleraggini di que' reilfimi tempi} 
e al primo lampeggiar del fuo zelo , al primo luo-. 
-.nare della fua voce , qual da cupo e grave fonno 
oppreflò , dopo lunghi vaneggiamenti in se riviene 
l'ebbro o l'infermo 5 fcuoterfi e dcilarlì dal nior- 
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tale Jctargo, in cui perdutamente giacca, il mondo; 
correre ad udirlo da tutte le parti delle vicine Pro- 
vincie le genti $ rimaner sbalorditi dal valore della 
fua lingua i popoli $ pcntirfi l'oftinato , il curiofo 
Compungerli , commuoverli l'indifferente , umiliarli 
il fuperbo , il rubelle domarli, convinceifi il mifere- 
dente: e dilpetto/i e fchivi di tutto ciò , che pafeen- 
do l'orgoglio , il fallo a la vanità, forma quel fan fa- 
llico mondo di beni , di piaceri, di gloria, onde lu- 
fmgara , fe non ripiena rimafe la loro furiofa ini- 
ziabile ingordigia $ rutti ad una voce , tutti d'uno 
fieno propofito tremanti , contriti , piagnenti , at- 
toniti gridare, e rifoluti intraprendere la peni- 
tenza. 

Del valore e della efficacia della fua lingua r 
volandone per la Germania tutta , e fuori di cfla_> 
ancora ftrepitofa la fama \ e polle in altiflìma com- 
mozione le Ville , i Contadi , le Terre , le Città, le 
Provincie , le Corti , i grandi , i piccioli , i nobili, i 
plebei , i dotti , gl'ignoranti , tutti infomma uomi- 
ni e donne di ogni (lato, di ogni ordine, di ogni con- 
dizione, di ogni fortuna 7 non ebbelì molto a pen fa- 
re per crederlo , qua! veramente lo fu , uno cU que- 
gli Angioli tutelari , che alla cuftodia e difefa della 
fua Chicla. folkcira e vegghiante la Provvidenza da 
tempo in tempo opportunamente dcflina . Ed o 
il gran bifogno , eh era vi in quella fgraziata ftagionc 
di chi, veftito delle armi della luce , le opere delle 
tenebre fugar potcne 5 e là nelTabiffo ond'eran fur- 
ie, ed ufcke a deturpare 1 afpetro del Criftianefimo, 

con 
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con i raggi ccol fulgore della Tua Santità , c del luo 
zelo Vergognate e confufe rifpigncre c profon- 
dare . Coverta e caricata dalle fceileragini più mo- 
ftruofe la maggiore > c maflìme la parte fettentrio- 
nale di Europa ^ guaite e contaminate le menti daiie 
veienofe reliquie di condennati e proferitti errori ; 
atfìfa nella cattedra delia peftilenza , e con mano 
armata orgogliofa fìgnoreggiando TErefia $ feoffo il 
giogo della divina Legge , deporto ogni fentimento 
di civile e naturale oncftà * rotto ogni freno di Re- 
ligione, e di ubbidienza alla Chicfa, ed al Principe* 
foffogato ed eftinto ogni umano e divino timore 5 
decidevano deli eterna e tcmporal forte degli uomi- 
ni il fenlò , le partì oni , il capriccio . £ nello feon- 
volgimento univerfale delle cofe , trionfando da 
per tutto la sfrenata libertà di cofeienza , e la prò- 
ftituzion de* coftumij qual rapido, e per le crefeiute 
acque gonfio torrente, impaziente del freno, che_> 
alle fuc furie raetton le fponde } fovra di elTe s'erge, 
ed innalza $ ed ogni argine gittato a terra, i Dolchi, 
le fulve , i campi > gli armenti , le torri , e i gran.» 
palagj i velie , atterra , inonda, tragge , e rovina : 
tal voi veduto avrefte la perfidia e l'empiette Tenvi 
pli e Altari , e Sacramenti e Sacerdozio , e Sacri- 
ficio , e tutto ciò , che la Religion ci propone a_* 
riordinare il difordinato, ed a correggere il vizio del- 
la depravata natura noftra,per renderla atta e capace 
di tendere , e unirfi a Dio , furiofamente abbattere- 
e calpcftare. 

Sbigottito, cofternato, e confutò, al minaccio- 
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fo imbaldanzire della diabolica furia il Gregge di 
Gcfucrifto, corre frcttolofo , mercè, aita , configli o 
gridando a' propj Pallori . Scnonchè , in quella^, 
guifa , che divorato da crudel lame un lionc nu- 
mida, entrando in una mandra diaboli pecorelle, 
sbrana , mozza , uccide , divora h c nei ftngue de* 
fcannati imbelli animali nuota e s' imbratta 5 ed i 
paftori atterriti , anziché (occorrer la greggia, fug- 
gono tremanti per falvarfi dal fu^> furore ; non al- 
trimente in quel pericolofo frangente proccuravan 
faivarfi i Crifìiani Pallori . Rifentiti altamente i 
cattolici Auftriaci Principi , comechè con le fiam- 
me , e coi ferro maneggiato da armate truppe Spi- 
ranti terrori e ftermin; , tcntaflcro di provvedere a* 
pericoli dello Stato, e agl'intcrcAl della Religione 5 
riulcir videro felicemente i voti loro nella fogge- 
zione dc'manomeflì ribeili , ma<ion fèppcr fpcrare 
pari felicità nell udirgli ravveduti e compunti. A tan- 
to fare pertanto alto gridali al Sovrano Gerarca», 
della Cattolica Cniefa, e chieggonfi al gran bifogno 
novelli operar; per la meue del Salvadore . Ma_, 
fnervato quel natio crim'ano coraggio , e fpcnta la 
Carità, onde, a gloria di Dio, e alia falvazion delle 
anime, givafi rilòluto e franco incontro a morte ne* 
primi fortunatiflìmi tempi delio ftabilimento di no- 
ftra Fcdcj chi farà , che le pie fòllecitudini, le arao- 
rofe cure , e laccefo zelo di Gregorio quindicefimo 
facciali a fecondare nel conceputo dilègno di pro- 
pagarla per quel medefimo mezzo , onde fu /labili- 
tà , s ci non c quell'ornamento dei paflàto fccolo > 

gloria 
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gloria deila nazione Tedelca, decoro della Cappuc- 
cina famiglia , S. Fedele da Sigmaringa ì E sì , che 
non rantolio , a risvegliare l'Apoftuiico ipirito ne* 
miniftri del Santuario , la Sacra Congregazione al 
Propagamento dell'Imperio della Fede fi udì (labili- 
tà in Roma , onde ricever moto c azione in tutto 
le parti del Criitianefimo l'Apoftolato novello } non 
tantofto la Miflìonc divina vene pubblicata nella_, 
Germania} che a lui rivoifero gli occhi tutte quelle 
agitate Provincie 5 lui fu giudicato alla difficile im- 
prefa il meglio atto e capace $ lui fu de lunato , e-> 
trafeeito a fortemente elèguirla . Ed o la preftezza 
c la gioja , onde a menarla a capo coraggiofamentc 
fi accinfe. 

A formar giuda l'idea nondimcno-deli'Apoftolica 
Miflìone del grand'Eroe , pregio dell'opra farà lo 
feorrerc leggiermente noi fulle difficoltà e fu gli 
ollacoli , che fogliono nel perigliofò cimento ordi- 
nariamente incontrarli da' Alia/Ari del Santuario > 
fu i doni , e le grazie, che credonfi neceuarie a vin- 
cergli c fuperarglii fulle virtù e i meriti, che debbo- 
no impetrarle e ottenerle a coloro, che ad efercitarla 
la Provvidenza ftefla chiama ed elegge . E per co- 
minciar dagli oftacoli, hafli a mettere primieramen- 
te nei propio naturale afpetto a vizio , e la virtù: e 
del bene, e del male, della verità, e dejja menzogna 
baffi a fvclare l'amabile o l'odibii fembiante: malgra- 
do i pregiudizi dell'intendimento , il fluttuar delle* 
paffioni , il calcitrar delia natura rubellé , e le tene- 
bre dell'ignoranza . Ed o la chiarezza ed elcvazion 

£ 4 dclU 
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della mente , la vivacità dello fpirito, il diflnterene 
del cuore dagli affetti e da' difiderj dei fecolo , che 
fan mefticri per nettamente comprendere , e agli 
altri vivamente fpiegare il genuino ritratto dello 
cofe . Haffi per lo più a trattar gente d'indole cal- 
citrerà e reftìa , barbara di favella , di tratto e di 
coftume fpiacevoie ed inumana , crudele per mon- 
dana Politica, e per pazza gelosìa di facriicga Reli- 
gione furibonda . Ed o la maraviglio^ equanimità* 
o la fofferenza opportuna , o la deprezza mirabile» 
o la férma inalterati fiducia ncllafliftenza divina » 
che quali agnelli manfueti tra' rabbia!] lupi gli man- 
da , neceflariiffime virtù , che fi chieggono ad am- 
manzire gli animi nel lor furore più perverfì. Haflì a 
paflar bene fpeflb per paelì d'ignoto clima , d'aria 
gelata, per ifpaventofi valloni, per inaccdfibili bal- 
ze , e non mai praticati dirupi , per defèrti e bofo 
glie , per torrenti e per fiumi, fenza guado , fenza 
feorta , £*nza fenticro ; e a di/petto de' pericoli » 
delle llagioni , degli elementi , affi a viaggiare di 
mezzo verno a piè nudi , a' gelidi venti , a ipelTo 
nevi , a piogge dirotte , fovente fenza riiìoro ^ c 
fa t ithe del giorno , fenza ricovero alle fiere e tem* 
peftofe notti , fenza cibo al tormentar della fame > 
fenza letto al neceifario ripofo, con la morte a vite 
or 'affilata in pugnali , ora /temperata in veleni, 
chiufa in un turbine di l'affate , ora in un nembo ài 
faette raccolta. Ed o lo zelo per lo culto ed onore 
dovuto a Dio , o la viva ed ardente Carità per la-» 
divezza delle anime, onde bifogna ardere, e divam- 
pare* 
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pare} per relìftere, per intraprendere, pei foftenere; 
malgrado i venti e le procelle dclTumano,e dei dia» 
boto furor c,le ragioni della giuftizia,e delia verità, 
contra rimbaldanzire delia menzogna e dei pec- 
cato. 

Carico doviziofamente di tutte le divifate vir- 
tù T incomparabile Eroe della noftra (anta tcdtj, 
non fra maraviglia , Ai col tanti , fe intrepido e~> 
coraggiofo la dimcili0ìma imprefà ad efeguir fi fa- 
cene . Eccolo perciò nella Valle di Partcnz , e 
nella Provincia di Pretigoja , tutto falò e pieno 
di Dio , qual' agnello in mezzo a' lupi , toro di 
riportarne con la manfuetudine criftiana piena e-> 
gloriola vittoria , paflare di Gttà in Città , di Ter- 
ra in Terra, di Contado in Contado , di Villaggio 
in Villaggio , per monti , e per valli , per pioggie; 
e per nevi , predicando , efortando , pregando?; 
e con petto fòrte , e con fonora voce bandire da 
pertutto la odiata verità del Valgclo . E comechè 
divenuti foflèr que' popoli , illuftre porzione un 
tempo del Gregge di Gefucrifto , una fclva poi di 
bel tic immonde e frementi $ e fedotti da* loro falli 
Profeti riputauero offerire gratiflìmo facrifìcio a_> 
Dio,con la lìrage e lo feempio di chi ofaflè predi- 
car tra loro V abbonita Cattolica Religione 3 fpe- 
ra non pertanto ridurli tutti all' abbandonato Ovi- 
le , e al grembo di Santa Cnicfa , e di remruire in 
quelle infelici .ragioni delle tenebre , e delle ombre 
di morte io fplendido luminofo giorno della Santi- 
Ita e della Fede . Rammenta nelle Conferenze^ 
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private co' Miniftri delTEre/ìa la dottrina dagli Apo- 
rtoli predicata , e da f padri e maggiori con non mai 
iotcr rotta ferie creduata e ricevuta * e molti de' 
principali a confettarla e conoscerla per/uade e gua- 
dagna-Colorilce nelle pubbliche Concioni ibrribilcj 
afpetto degli errori nefandi nuovamente furti e fve- 
gliati, e co lineamenti dcfcritti dail'Apo/rol San Pao- 
lo , il ritratto e'i carattere de' loro autori , profeti- 
camente ne' noviflìmi tempi j /in dalla felice Ragio- 
ne del nafcente Criflianefirao preveduti e predetti , 
forma ed additale infinito numero d'ingannati fegua- 
ci a deteftargli altamente porta ed induce . Con tale 
e tanta virtù, ed efficacia di parole tratta egli intoni- 
mi e maneggia V affare della lalute de popoli , e la 
caufa della àantiflìma Religione noftra, che meglio 
che le fpadc più vaiorofe deil' Auftria , rompendo , 
c giù neh" Inferno , onde ad avvelenare il Criftiano 
Cielo era ufeica , cacciando disfatta e confufa l'Ere- 
lìa armata e formidabile de' Grigioni 5 non pur riu- 
fcigli di confermare nella vera credenza gli Orto- 
dolfi , ma di ritrarre ben'anche dalla bugiarda buo- 
na parte degli Eretici miferedenti . Ed o , fc corfo 
più lungo a' giorni fuoi deftinato avene la Provvi- 
denza ! in quai'angolo del conofeiuto Mondo non 
làrebbefi udita rifuonar la fua voce i In qual parte 
dell 1 abitata terra,dove a fatica porta il fuo lume il 
Sole, uditi non fi farebbero i ruggiti della fua profe- 
tica bocca : In qual luogo del Criftianomno riaccefo 
non avrebbe egli il bel lume dell' Evangelio ì Qu al 
cieca e fuperftiziolà nazione dal profondo delie fue 
• . tene- 
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tenebre non fi farebbe (coffa e ritratta ? Qual barba-? 
ro e ferino coftume non avrebbe corretto e domo 
l la foavita e la dolcezza del fno Quale fpiaggia , o 
, paefe,i falutevoli effetti di fua gloriola Miflìone fpc 
; rimcntando, non andrebbe illuilre e famofo del fua 
i ardentiflìmo zelo , c degli Apoftolici fudori fuoù> 
I Ma tu,o perfida empie ti, avvezza a contentare le tue 
; gclofie,e le tue fmanie nella oppreffìone del giufto,la 
j cui luminola virtù , le tue opere tenebrofe con fon - 
\ dendo e fveiando^ rinfacciando con lardor del fuo zc- 
• lo le tralgreiitoni delia lcgge,e l'impazienza che fen- 
ti per la fua difciplina , importabile e grave a fol 
, vederlo tei rende : Tu maivaggia , che vanamente 
ti lufingafti , uccidendolo , di proecurare aUe tue 
i vergogne la liberta , e di fiiervare l'odiata dottrina, 
j disfacendoti del Maeftro : o quanto errata , e in tu* 
I malizia accecata ti feorgerai allora, quando i Sa- 
cramenti di Dio da te ignorati , la mercede della, 
giuftizia , che non mai ti fei fatta a fperare 5 c 
l'onore rilèrbato alle Anime Sante , da te non mai 
avvertito , a luce di mezzo dì ravvi fando \ difp er- 
tola c fremente ti avvederai , che rompendo fullc 
prime mone allo zelo , e alla virtù del grand' Eroe 
la gloriofa carriera 3 le toglierti al mondo la bella 
forte di goderne il meglio , e vieppiù preflb il fa-« 
lutevoiiflìmo frutto } alle fuc felici imprefe l'abbon- 
dante merito non però toglietti^ma la da lui predica*» 
ta dottrina forrificafti . 

In fatti , il trionfo più nobile della Criftiaaa 
Religione noftra , c la pruova più convincente del- 
le 
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le variti , che a noi inlegna e rivela , ei da negare 
non è > che {lato t'oiTc il vittoriofo cadere eftinti di 
que' tanti milioni di Martiri , che in faccia aila po- 
tenza armata de' Cefari,e de Tirarmi 5 incontro alia 
fuperftizione furiofa del Gentile/imo 5 in mezzo a' 
fremiti e a' tumulti de' Popoli e Magiftrati * alla 
pruova di tanti ferali ftromcnti, cculei , e ruote , c 
catafte , e ferro , e fiamme , e quanti altri generi di 
fupplizi feppc inventare la crudeltà , e la barbarie* 
fecero rifuonarc altamente il nome di Gesù Crifto* 
piantando da per tutto > e da per rutto fpargendo 
il lume del fuo Vangelo , e la Croce. Condotticene, 
taTeflendo della verità , della giuftizia , e di Dio la 
gloria > la bellezza , rimpcrio iòvra tutti , che a te- 
nergli dietro e fcguirlo giuda ragione egli tiene di 
commandarlo , e tutti mdifpenfabil dovere ftrigne, 
come firopia prùuipai porzione , e unico e folo be- 
ne di ciafeheduno , col baratto di tutti i beni fenfi- 
bili , e della vita finanche, lènza arroflìrne , o te- 
merne , al colpetto degli uomini confeflkrlo , difen- 
derlo , e foftenerlo 5 a ben giuda e dovuta pena di 
cflere egli ancora feonofeiuto e negato da Dio ai 
cofpctto degli Angioli fuoi : fortiflìmo quindi , e 
vittoriolìflìmo argomento della verità della noftra 
Religione , e della Divinità dell'origin fua , forme- 
ranno que' tanti prodi Campioni fuoi , i quali gene- 
rofi a fua difefa profufero con la vita , e col fanguc 
ogni loro mondano bene, o temporale in rereflc . 

Di quefta irrefragabil verità troppo perfuafo c 
ripieno il Santifllrao Protomartire , peniate voi fe_s 

rifer- 
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riferbo o rifparmio alcuno egli ufafiè ncli' odiato, c 
mai fotferto da' libertini c dagli empj efercizio dell' 
Apoftolica Miffìone . Fcrifcongli ]' orecchio le mi- 
nacce , le congiure , i funefti difegni , che fi for- 
mano fulla fua vjta . Forieri dell' eccidio crudclo 
precorrono le ingiurie , le villanie , c 1' aperto ne- 
gargli nelle proprie Terre l' albergo, e V ingreflb: ed 
egli,qual quercia annofà e robufta , che alìalita da^ 
tutti i venti congiurati infieme a' fuoi danni , rima- 
ne ferma ed immobile nelle fue più profonde radici} 
nello fucrzelo non isbigottito,e niente raffreddata la 
fira Cariti , va , correa/i ritira , c poi torna , /ìienrc 
fiancato dalle fatiche , non ritardato da i difagi , 
non fgomentato da' pericoli 5 fuperiore afta fame, 
alia lete , al ripofo 5 fofferentc alle pioggic , alk 
nevi , al gielo i intrepido fra gli oftacoli , corag- 
giofo fra le perfecuzioni , fra le ingiurie tranquillo, 
indcfeflb nella ratica,inalterabilc alle contraddizioni* 
tutto fuoco, tinto ardor, tutto zelo,ovunquc giugne 
ed arriva predica,invei/ce, declama. Ah fermate per 
picciol tratto i trafporti,e ferbate al grand'uopo,a cui 
eletta, e predeflinata venne da Dio la voftra vita .... 
Senonchè , dove la carne ed il fangue importuna- 
mele mi rapifee e tralporta ignaro de'fcntimenti di 
Dio , e tutto ripieno di que' degli uomini , fc l'in- 
fervorato zelo del grand* Eroe, trafportato c rapito 
dallo Spirito Santo , nello sfogo più vcmente del- 
la fua Carità, nelle premure pài forti per la gloria di 
Dio , per la falvezza delle Anime , per lo trionfo 
della Verità, per la cfilnzion della Chiefa , per la 

de- 
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depreflionc dell'Erc/ìa; lieto così nel cuore, come al 
fembiante , ftretto , circondato , airalito da un cer- 
chio affai folto di arme, ed armati , coraggiofamen- 
re lo ha tratto a morte Quale intanto in mezzo al 
campo un bel giglio, troncato dall'aratro nella radi- 
ce , nè più reggentefi Tulio Itelo , fenza perdere 
quella viva bianchezza , che cotanto piace c diletta, 
cade e s'atterra* nella medelìma guift l'invitto Cam- 
pione dell'Evangelio , come un tìorc novello e te- 
pero, nella Tua forte età , nel meglio del fuo felicif- 
iìmo curio, nel verde delle concepute fpcranze ! pe- 
latamente è mietuto . Godi pure efecranda furia , 
empio moftro d'Inferno , perfida oftinata Erefn , 
godi del si bello riportato trionfo-.fazia l'ingordigia 
della tua fame , addenta le infanguinate memora , 
divora l'odiato cadavero, cruda feroce belva : abbe- 
vera in quel Janguc innocente la tua maledica lin- 
gua y e sfoga la difperata tua rabbia fulla caduta del 
Giudo , ch'erati mandato a ravvedimento e làlute. 
Forma ora progetti ed idee fulle rovine di quelle 
verità odiate, che con tanta forza e valore venivano 
foftenute e difefe dal fuo zelo , e dalla fua voce . 
Spera , con laperculfion del PaAore , difpcrlb il di- 
letto Gregge di* Gcsucrifto : e fonda lo iìabilimento 
del tenebrofo tuo Regno fulla perduta luce di que- 
llo mondo,del temuto invitto Guerriero : che cento 
e mille forgeranno dietro a lui, ne' cui gencrofi pet- 
ti ii coraggio e la bravura medefima fìiprà dettare il 
di lui eroico efempio , per dùprezzare ancor effi e 
vita, c morte per la difefa delle medefime verità , c 

È** 
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per la gloria della Religione inedefìma } cui nuova 
luce , e forza maggiore accrtfceià con l'invitta te» 

1 fiimonianza del verfàto fuo fangue cftinto ancora il 
gencrofo Campione. Conche la grandopcra del no» 
vello Apoflolato intraprefo a tua dirtruzione e rovi- 

j na, meglio che con la fua voce non fecc,faprà felice» 
mente promuoverete profeguire.E si che fece/i, mer- 
cè di lui , a rinalcerc e rifvegiiar/ì nei Criftianeiìm* 

( l'eftinto fpirito di fortezza } che ubeitofo e fecondo 

t da lui fi fparfe e trasfufe,quaTampia perenne fiuma- 
na, a tanti invitti Campioni , quanti ne regirìrano i 
baiti e gli Annali della Sacra Congregazione full* 
Propagazion dtiia Fede , che con eroico difprczzo 
d'ogni umano , ed infernale furore feronfi , e tutta 
via dietro a lui a torme fi fanno a difendere c dila- 
tare frà popoli barbari e miferedenti il Vangelo . O 
laude! o grandezza ! o gloria immortale di S. Fede- 
le da Signiaiinga,da emulare quella del Protomarti- 
re Santo Stefano! giacché di quello a paro può van- 
tare ancoragli di eiTere flato il primo, c fenza efem- 
pio vicino ali eroico cimento. 

lo non so , eruditismi Afcoltatori , fe del di 
lui coraggiofo morire il tempo , le circoftanze , fi 
valore vi fletè fatti a diftingucre e divifarc , per in- 
tereflàr pienamente i pcnfieri ed i cuori voftri nelle 
fnc glorie . Nella verde felice ftagione del vernilo 
Criftianeiìmo , nei primo ftabilimento di noftra bel- 
la Fede , dal capo e Rè de'Martiri Gesucrilìo, l'in- 
vitta fortezza loro traendo i fuoi amati difccpoli } e 
da coftoro , per di lui virtù e merito , nel cuore c 
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AeU'anuno de'Fedeli derivando, e da*padri a' figliuo- 
li, da Vecchi a'giovani , da popolo a popolo commu- 
nicandoiÌ,mutato aipctto e fembiante agli ftrazj^'tor- 
m enti , alle pene , alla morte, a cui meglio che a 
»ozze o a'eonviti allegri tutti correvano , dappoiché 
5n grazia di tutti egli era morto , e tanto fofferto 
avea l'uomo Dio j un bel diletto tacca il vedere la 
prodigiofa innumerabii turba di uomini , di donne, 
di vecchi, di giovani , di fanciulli, lieta e baldanzofa 
tra '1 fangue etra le morti fchcrzareI>erdonate,incliu 
Santiflìmi Eroi di noftra divina Fede , teftimonj fcr- 
jniflimi della verace credenza noftra , bali e colonne 
fondamentali della Chicfà di Gesucrifto , primi c più 
raggianti luminari del Cattolico Mondo . . Si celebri 
pure il voftro venerato nome dove nafte e tramonta 
il Sole. Onorino su mille e mille Are le voftre ado- 
rate Reliquie odorofi timiami ed inceniì . Riempia» - 
il cielo e la terra del nume e della giuria voftra • 
Cingano il voftro capole più luminofe corone , e gli 
allori più trionfali . Si armino le voftre delire delie 
riportate palme e trofèi : che ben tanto fi dee all'in- 
vidiabil ventura , che corrette per la Monarchia del 
Vangelo* tanto al valoic,onde a fua difefa pugnafte. 
Un bel fare non di meno fu il voftro tenervi dietro l'un 
laltro,nel duro diflìciliflìmo agone* U pungervi c (li- 
molarvi alla veduta di tante immagini , che da per 
tutto vive e fenfìbili al perigliofo aringo fpigneva- 
no . Quel vedervi nel tcrribii cimento cinti da va- 
iorofì fratelli , e rincorati con gli opportuni ricor» 
di degU^ppaxccchiati futuri trionfi; Fa infiammati 



daWcovi con riempio, con la voce,con le ferirne 
te 5 qua inckaà ! 4tl fangue,che per ogni parte inon- 
efeva di tener* fendutele di deboJiVergineUe, che 
vergogna a'più robufti fvegliavano,fc per poco cedu-» 

10 aveffero di fortezza . Un bel fare, torno a dire, fu 

11 voftro, nel mezzo a tanti incitamenti ed a junker- 
mi e rifoluti incontrare tra mille feempj la morte . 
Di quefti efterion ajuti non ebbe pur 'uno , Uditori, 
l'inclito Protomartire della Propagazion della Fede' 
S. fedele da Sigra aringa 5 e raffreddata a'giorrù fooi 
la Carità, (nervato il criffiafto coraggio , onde Tulle 
indigenze della naturale fulle pene, su i tormenti, sul in 
morte innalzava^, mercè la Grazia, la umanità } lui 
iòle* , C la fua- magnanimità , ienz al fronde ricever 
conforto , incitamento, follievo , focefi intrepido a 
paflare il primo il terribile fa ngu in ofo golfo del mar- 
tirio , per incoronar di alloro le tempia della Fede, 
c per facilitare a'pofteri , quafi per fiorito e ridente 
prato » il-difufato fcftidiofo cammino . O la gloria 
adunque,^ Signorino la infinita gloria di S.fcdcie,cui 
debbonfi i (udori , le fatiche , ed il fangue di quanti 
dopo lui J Apoft alato novello intraprefcro,ed ora glo- 

jiofamentc profrguonn — * ' 

Egli intanto l'incomparabile Eroe , nel trono 
della beata inaccefiibil luce,ove affifo fi trova goden- 
do la (sii in Gelo l'eterno frutto e la mercede della fua 
faticofa diffidi carriera ; fc compiacenza alcuna di 
fentirc è capace per le pompofe e fcftevoii dirno- 
flranze » onde a gloria immortale di Colui , per 
Sui virtù potè vincere e trionfare , le memorie fue 
. . " C nella 



j4 Orazione in lode di Siedete dà 
nella Chicfa fi onora no jlo è folamente nei 
il culto e la laude,che a lui li pre(U,daJUi'ainou>«io- 
ne e vaghezza di fu e virtudi traendo , ad imitarlo c 
feguirlo ne'varj perfonaggi, che volle la Provvide*- 
zanche rapprefentaflè nel mondo» di Criftiano>di Ke- 
ligiofo, di Sacerdote/li Apoftolo,ftimoli e ipinga eia* 
fcun di noijonde tutto ali edificazione e profìtto no- 
ftro ritorni . Deb,per Dio adunque>riveritiuìmi Udì* 
fi fecondino per cflbvoi i tralporti dell'arden- 



tori 



ùltimo zelo per la ialvazion delle anime , onde agi- 
tato fu con tanta violenza il Tuo cuore in terra , eoa 
la fantificazion delle voftre, per cui lo ferba in Para- 
diso più accefo e più puro: e fperandolo più in te re f- 
fato per voi, c per la «crna falvczza voOra , che * 
Comma gloria vi recate il lodarlo, l onorarlo,e lumK 
liarvi fupplichevoli a'fuoi Altari , di quello che lo fu 
interenatitRmo per gente, che fece ma gloria l'aflàf> 
£narlo 5 pregatelo che di lafsù chiaro lume e poten- 
te ajuto di grazia v'impetri,per intendere , e per 
adempiere gii obblighi e i doveri di qualunque fidi k 
votazione voftra . Onde battendo voi la da lui legna- 
ta traccia $ vi ricica felicemente di efferc un qualche 
di con lui a parte di quella gloria , che ora immola 
* i mente ci £ gode in Ciejg. Cosi fi». 
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